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Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 
 

COMUNICAZIONE PER LA GRANDE MOSTRA DEDICATA AL CENTENARIO DELLA 

NASCITA DEL MOVIMENTO DADA  

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la grafica della comunicazione per la grande 

mostra dedicata al centenario della nascita del movimento DADA, facendo riferimento alle 

indicazioni fornite dal brief allegato. 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. stampa: manifesto (formato A3 da sviluppare in verticale); 

B. stampa: depliant (sono a scelta le pieghe e il formato che non deve superare un A3) 

C. web: una home page e due pagine interne (Formato 1024x780 pixel). 

D. video: presentazione della mostra, durata 25/30 secondi (formato 640x480 pixel). 

CONSEGNA 

In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e 

bozze/rought) che mostri il processo creativo. 

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (massimo 15 righe). 

3. realizzare il layout finale (la scelta della tecnica è libera). 

BRIEF DEL PROGETTO 

Il 2016 è il centenario della nascita del Dadaismo. La città di Milano, per celebrare questo movimento 

e ricordare i suoi protagonisti, propone una grande mostra e una serie di eventi collaterali, che 

inizieranno in luglio e si concluderanno a dicembre 2016.  

Il Dadaismo è un movimento artistico e letterario nato a Zurigo, nella Svizzera neutrale della prima 

guerra mondiale, e sviluppatosi tra il 1916 e il 1922.  

Il movimento, inizialmente formato da Hans Arp, Tristan Tzara, Marcel Janco, Richard Huelsenbeck 

e Hans Richter, si diffonde successivamente a Parigi, Berlino e New York. 

Il Dadaismo incarna il pensiero anti-bellico, rifiuta gli standard artistici (il nome 'dada' non ha un 

significato vero e proprio), mette in dubbio e stravolge le convenzioni, propone il rifiuto della ragione 

e della logica, e propugna la stravaganza, la derisione e l'umorismo. 
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I Dadaisti, consapevolmente irrispettosi, realizzano opere che sono contro l'arte stessa, e manifestano 

disgusto nei confronti del passato, mentre ricercano la libertà creativa utilizzando tutti i materiali e le 

forme disponibili. 

Nel Dadaismo sono presenti esperienze e tecniche (dal collage al fotomontaggio, dai “ready-made” 

alla poesia tipografica, visiva e sonora) che saranno riprese da movimenti e artisti negli anni 

successivi. Punti di forza del Dadaismo sono la ricerca di forme espressive derivanti dalla fusione di 

più linguaggi artistici, l’esaltazione del caso nel processo creativo, l’interesse per l’inconscio, la 

sperimentazione in tutti i campi della produzione artistica, compresi il cinema, la danza e la fotografia. 

Tutto questo pone le premesse e le basi per lo sviluppo e l'evoluzione dell'arte contemporanea. 

 

Obiettivo: Descrizione del progetto 

Realizzare una comunicazione che ponga l'attenzione sulle peculiarità del Dadaismo e sul fatto che 

fu un movimento di avanguardia fondamentale per lo sviluppo artistico del '900. 

Si richiede una comunicazione che ne sottolinei l'aspetto provocatorio, fuori dagli schemi, irriverente 

e folle. 

 

Target 

• Curiosi cittadini non necessariamente interessati all'arte. 

• Cultori e appassionati dell'arte. 

• Insegnanti delle scuole medie e superiori. 

• Studenti universitari. 

 

Obiettivi di comunicazione 

Il target deve capire che il Dadaismo: 

• è stato un movimento fondamentale per lo sviluppo dell'arte contemporanea;  

• ha messo in dubbio e stravolto le convenzioni dell'epoca, enfatizzando la stravaganza, la 

derisione e l'umorismo;  

• che è stato un movimento internazionale che ha coinvolto tutte le arti (letteratura, teatro e arti 

visive). 
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Scopo rivolto al target 

 creare curiosità ed interesse alle provocazioni del Dadaismo; 

 aumentare la conoscenze nei confronti di tale avanguardia. 

 

Il tono di voce  

 IRONICO 

 COLTO 

 INTERNAZIONALE 

 STRAVAGANTE 

 

Valori da comunicare 

Rottura delle regole, creatività, sperimentazione, dimensione ludica, fusione di più linguaggi artistici 

e culturali.  

 

Pianificazione Dei Media 

 stampa: quotidiani italiani e riviste specializzate di settore; 

 affissioni; 

 web Internazionale; 

 comunicazione below the line. 

 

Testi da inserire 

Titolo: trovare un titolo 

sottotitolo: Tzara, Arp, Duchamp e Man Ray 

date: 14 luglio / 10 dicembre 2016 

luogo: Milano / Palazzo Reale 

info: www.dada.mi.it 

  

http://www.dada.mi.it/
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Loghi da inserire 

logo: MIBAC 

logo: Comune di Milano 

 

ALLEGATI 

• Testo di approfondimento sul dadaismo [ALLEGATO 1] 

• Foto delle opere (si possono utilizzare se il formato è compatibile) [ALLEGATO 2] 

• Loghi positivi [ALLEGATO 3] 

 

 

ALLEGATO 1 - Scheda sul DADAISMO 

 

Cos'è Dada? 

«Dada non significa nulla» (Tristan Tzara, Manifesto Dada, 1918) 

L'origine della parola Dada non è chiara; esistono varie interpretazioni e vari fatti collegati con la 

scelta del nome. Tristan Tzara definì il termine come un nonsense. 

Volendolo tradurre letteralmente, in russo significa due sì; in tedesco là; in italiano e francese 

costituisce una delle prime parole che i bambini pronunciano. 

Secondo i dadaisti il dadaismo è anti-arte. Se l'arte presta attenzione all'estetica, Dada ignora l'estetica; 

se l'arte lancia un messaggio attraverso le opere, Dada non ha alcun messaggio, infatti 

l'interpretazione di Dada dipende dal singolo individuo. 

Dada è un movimento che ha influenzato l'arte moderna.  

Le attività Dada includevano manifestazioni pubbliche, dimostrazioni, pubblicazioni di periodici 

d'arte e letteratura. Le tematiche trattate spaziavano dall'arte alla politica. 

Dada è nato come protesta contro la Prima guerra mondiale. 

Il dadaismo ha influenzato stili artistici e movimenti nati successivamente, come il surrealismo e il 

gruppo neo-dada Fluxus. Dada è stato un movimento internazionale. 

L'esordio ufficiale del Dadaismo è fissato al 5 febbraio 1916, giorno in cui viene inaugurato il Cabaret 

Voltaire, a Zurigo, fondato dal regista teatrale Hugo Ball. La prima serata pubblica si svolge il 14 

luglio 1916: durante la festa Ball recita il primo manifesto Dada. 

Nel 1918 Tzara lo riscrive apportando modifiche sostanziali.  
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Le serate al Cabaret Voltaire hanno l'intento di stupire con manifestazioni inusuali e provocatorie, 

così da proporre un'arte nuova e originale.  

Il movimento, dopo il suo esordio a Zurigo, si diffonde ben presto nel 1916 in Europa, soprattutto in 

Germania e quindi a Parigi. Il dadaismo è la più radicale delle avanguardie storiche che si schiera 

contro la guerra e la cultura occidentale, ma anche contro le avanguardie artistiche che l'avevano 

preceduta.  

Per il movimento Dada le riviste hanno un'importanza straordinaria perché permettono la diffusione 

di idee di un gruppo ristretto di intellettuali, contrari alle opinioni correnti. 

Le pagine di queste riviste, non soltanto le copertine, sono concepite come progetti d'artista e opere 

riproducibili. 

Un notevole contributo dato alla definizione di una nuova estetica Dada sono i «ready-made». Il 

termine indica opere realizzate con oggetti reali, non prodotti con finalità estetiche e presentati come 

opere d'arte. In pratica i «ready-made» sono un'invenzione di Marcel Duchamp, il quale inventa anche 

il termine per definirli (in italiano significa «già fatti», «già pronti»). 

Essi diventano uno dei meccanismi di maggior dissacrazione dei concetti tradizionali d'arte. 

Soprattutto quando Duchamp, nel 1917, propone “Fontana”. 

Con i «ready-made» si rompe il concetto per cui l'arte è il prodotto di un'attività manuale coltivata e 

finalizzata. Per i dadaisti l'arte non è separata dalla vita reale, ma si confonde con questa, e l'opera 

dell'artista non consiste nella sua abilità manuale, ma nelle idee che riesce a proporre. Il valore dei 

«ready-made» sta nell'idea. Abolendo qualsiasi significato o valore alla manualità, l'artista, non è più 

colui che sa fare cose con le proprie mani, ma colui che sa proporre nuovi significati alle cose, anche 

per quelle già esistenti. 

 

Altri artisti esponenti del dadaismo sono: Marcel Duchamp. Man Ray, Francis Picabia, Kurt 

Schwitters, John Heartfield. 
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ALLEGATO 2 - FOTO DELLE OPERE 
 

 
DADA 1 

 
DADA 2 

 
DADA 3 

 
DADA 4 

 
DADA 5 

 
DADA 6 

 
DADA 7 

 

 
DADA 8 

 
HUSS 
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PICABIA 

 
HUGO BALL 1916 

 
DUCHAMP 1 

 
DUCHAMP 2 

 
MAN RAY 1  

MAN RAY 2 

 
MAN RAY 3 

 
MAN RAY 4 

 
MAN RAY 5 



Pag.  8/10 Sessione ordinaria 2016  

 Seconda prova scritta  

  

 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

 

 

 
MAN RAY 6 

 
MAN RAY 7 

 
MAN RAY 8 

 

 

 

ALLEGATO 3 - LOGHI POSITIVI 
 

 

 
 

LOGO MIBAC 

 
 

 

LOGO Comune di Milano 
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SECONDA PARTE 

1. Si chiede, al candidato, di dare una definizione di mercato, target, old economy e new economy. 

2. Nella metodologia progettuale si parla di gerarchie, subordinazioni, leggibilità e visibilità. Per 

ciascun termine si chiede di fornire una spiegazione e un esempio pratico. 

3. Come si struttura la copy strategy? 

4. Analizzare la seguente campagna pubblicitaria considerando: la composizione, i formanti plastici 

(forma, colore, spazio), l'inquadratura, il format e le figure retoriche verbali e visive. 
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___________________________ 

Durata massima della prova: 8 ore.  

La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 

È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di immagini (in 

forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 

È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, 

stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) 

per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione dell’impaginato. 

Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

 


